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Dicembre 2023 - Febbraio 2024 
 

 
Domenica 17 dicembre ore 17 
Dal futurismo all’arte visuale  
 
A un anno di distanza dalla sua inaugurazione, lo spazio espositivo di Roma Capitale La 
Vaccheria, gestito dal Municipio IX Roma Eur, propone la mostra Dal Futurismo all’Arte 
Virtuale, con opere da collezioni private. 
Il percorso espositivo celebra alcuni degli artisti più significativi della contemporaneità 
dal ‘900 ai giorni nostri, tra i quali: da Balla a Calder, da Modigliani a Duchamp, da Burri 
a Rauschenberg, passando per Dalì, Manzoni, Fontana, Boetti, Klein, Liechtenstein, 
Vasarely, Beuys, Warhol, Niki de Sainte Phalle, de Chirico e molti altri. 
La mostra dal Futurismo all’arte visuale si propone di ripercorrere le principali tappe 
dell’innovazione artistica del secolo scorso attraverso l’originalità di alcuni dei suoi artisti 
principali.  
Il percorso espositivo si arricchisce di una riflessione sul presente attraverso 
un’ambientazione onirica, con installazioni contemporanee di arte immersiva e digitale, 
un modo per indagare l’innovazione dei nuovi strumenti che stanno rivoluzionando il 
mondo dell’arte e la vita in generale, incidendo in profondità sulla percezione del reale. 
 
Appuntamento all’ingresso dello spazio La Vaccheria in Via Giovanni l'Eltore, 35. 
Durata 1h45. 
Costo complessivo 12€ (ingresso gratuito, comprensivo del noleggio di auricolari). 
 

 
Domenica 14 gennaio ore 17.30 
Escher a Palazzo Bonaparte 
 
Escher torna a Roma a 100 anni dalla sua prima visita nella Capitale avvenuta nel 1923, 
con la più grande e completa mostra a lui mai dedicata, a Palazzo Bonaparte. 
La mostra presenta al pubblico circa 300 opere, oltre ai suoi capolavori più celebri, 
anche numerose opere inedite mai esposte prima.  
Olandese inquieto, riservato e indubbiamente geniale, Escher è l’artista che, con le sue 
incisioni e litografie, ha avuto e continua ad avere la capacità unica di trasportarci in un 
mondo immaginifico e impossibile, dove si mescolano arte, matematica, scienza, fisica e 
design. 
Dopo vari viaggi in Italia, Escher giunge a Roma nel 1923 e vi risiede per dodici anni, al 
civico 122 di via Poerio, nel quartiere di Monteverde vecchio.  
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Il periodo romano ha una forte influenza su tutto il suo lavoro successivo nella 
produzione di litografie e incisioni soprattutto di paesaggi, scorci, architetture e vedute 
di quella Roma antica e barocca che lui amava indagare nella sua dimensione più intima, 
quella notturna, alla luce fioca di una lanterna. 
Le notti passate a disegnare, seduto su una sedia pieghevole e con una piccola torcia 
appesa alla giacca, sono annoverate da Escher tra i ricordi più belli di quel periodo. Di 
questi momenti in mostra la serie completa dei 12 Notturni romani prodotta nel 1934. 
 
Appuntamento all’ingresso di Palazzo Bonaparte in Piazza Venezia 5.	
Durata 1h15.	
Costo complessivo 25€ per adulti e 16€ per bambini fino ai 17 anni (comprensivo di biglietto di 
ingresso a costo ridotto, prenotazione e noleggio auricolari obbligatori e visita guidata), da pagare 
in anticipo l’intera quota.	
 
 
 

Sabato 20 gennaio ore 16.30 
Valle del Colosseo e Ninfeo degli Annibaldi con apertura esclusiva  
 
Passeggiata storico archeologica nella Valle del Colosseo, per scoprirne storia ed 
evoluzione urbanistica, e ingresso ad apertura speciale nel Ninfeo degli Annibaldi. 
Nel luogo dove oggi sorge il Colosseo in antico vi era una valle bagnata da un corso 
d'acqua che correva in direzione del Tevere, lungo il percorso grosso modo ricalcato 
dalla moderna via di San Gregorio. La valle viene completamente rinnovata prima dalle 
trasformazioni di Nerone, con il progetto della Domus Aurea, e poi dei Flavi con 
l’erezione dell’Anfiteatro più famoso del mondo, il Colosseo. 
La valle è inserita nel percorso trionfale di cui ancora oggi ammiriamo due archi di 
trionfo quello di Tito contemporaneo al Colosseo e l’arco trionfale di Costantino, tra gli 
ultimi monumenti pubblici costruiti nella valle.  
Dalla valle del Colosseo ci sposteremo verso via degli Annibaldi per vedere i resti di un 
ninfeo scoperto nel 1895 durante i lavori per la costruzione di una strada. Il ninfeo fa 
parte di un ambiente riccamente decorato con vasca centrale, databile tra la fine del I 
a.C. e l’inizio del I secolo d.C., appartenente a una casa aristocratica. 
 
Appuntamento all’Arco di Costantino. 
Ingresso 4€, gratuito con MICcard. 
Durata 1h45 
Costo 12€ (comprensivo del noleggio di auricolari) 
 
 
 

Domenica 21 gennaio ore 16 
Mostra Fidia ai Musei Capitolini 
 
«Nessuno supererà mai Fidia» così scriveva il noto scultore francese Auguste Rodin nel 
1911, ricordando il più famoso scultore dell’età classica.  
I Musei Capitolini dedicano la prima mostra monografica su Fidia con una raccolta dai 
più celebri musei del mondo, tra cui quello dell’Acropoli di Atene, con oltre 100 opere, 
alcune esposte per la prima volta, tra reperti archeologici romani e greci, dipinti, 
manoscritti, disegni, installazioni multimediali. 
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La mostra fa parte e inaugura un ciclo di cinque mostre, “I Grandi Maestri della Grecia 
Antica", dirette a far conoscere al grande pubblico i principali protagonisti della scultura 
greca. 
Fidia è quasi un nome leggendario, difatti non si conosce molto della sua vita e non si 
hanno a disposizione sue opere autografe, malgrado la fama insuperata. Fidia sostiene 
con le sue opere pubbliche la politica ateniese di Pericle, il suo nome è noto a tutti per la 
realizzazione del Partenone e i mitici colossi crisoelefantini dell’Atena Parthenos e dello 
Zeus di Olimpia, considerato una delle sette meraviglie del mondo antico. 
Il suo lavoro, come ricorda Rodin, è stato una continua fonte di ispirazione malgrado 
non si sia conservato in originale, ma solo in copie principalmente romane. 
 
Appuntamento a Piazza del Campidoglio. 
Durata 2 h. 
Costo del biglietto 14€; con MICcard 12€. Costo della visita 12€ (comprensivo del noleggio di 
auricolari) 
 
 

Sabato 3 febbraio ore 15.45 
Il tocco di Pigmalione. Rubens e la scultura a Roma in mostra a Galleria 
Borghese 
 
Peter Paul Rubens viene considerato dai contemporanei, nel corso del Seicento, uno dei 
più grandi conoscitori di antichità romane.  
La mostra su Rubens e la scultura a Roma, ospitata all’interno della Galleria Borghese, 
racconta i rapporti tra la cultura italiana e l’Europa attraverso gli occhi del Maestro della 
pittura barocca. Con oltre 50 opere provenienti dai più importanti musei al mondo – tra 
cui il British Museum, il Louvre, il Met, la Morgan Library, la National Gallery di Londra, 
la National Gallery di Washington, il Prado, il Rijksmusem di Amsterdam, solo per citare 
alcuni – si mostra quanto Rubens abbia influito, durante il Barocco, alla formazione di 
una nuova concezione dell’antico e abbia rimodulato la nozione di naturale e di 
imitazione.  
La mostra presenta Rubens non solo come studioso appassionato e libero degli esempi 
antichi, ma anche artista capace di reinterpretare gli esempi rinascimentali e confrontarsi 
con i contemporanei, come lo scultore Gian Lorenzo Bernini, approfondendo aspetti e 
generi nuovi. 
 
Appuntamento all’ingresso di Galleria Borghese, in Piazzale Scipione Borghese 5. 
Durata 2h. 
Costo complessivo 27€ (comprensivo di biglietto di ingresso, prenotazione e noleggio auricolari 
obbligatori e visita guidata). Da pagare anticipatamente. 
 
 
Sabato 10 febbraio ore 14.15 
Colombario di Pomponio Hylas in apertura speciale 
 
Il colombario di Pomponio Hylas è situato all’interno del Parco degli Scipioni, compreso 
tra Via Latina e Via Appia Antica, a poca distanza dalle mura Aureliane e dalla Porta di 
Via Latina, e non lontano dal sepolcro della celebre famiglia degli Scipioni. 
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Il sepolcro fu scoperto nel 1831 da Pietro Campana, pur se di piccole dimensioni, è 
ancora in eccezionale stato di conservazione con ricche decorazioni in stucco e affresco. 
Il colombario risale alla prima metà del I secolo d.C. e viene usato fino al II secolo d.C., 
come dimostra un’urna con iscrizione dedicata ad un liberto dell’imperatore Antonino 
Pio, ora ai Musei Capitolini. 
Il nome del colombario proviene dall’iscrizione di Pomponio Hylas e sua moglie, 
databile all’epoca flavia (69-96d.C.). Le ceneri dei due coniugi erano originariamente 
contenute in due urne cinerarie; una di queste si trova attualmente nella cattedrale di 
Ravello, dove viene portata in seguito ad un saccheggio subito dal sepolcro in epoca 
medievale. 
Il colombario è costituito da un ambiente rettangolare coperto a volta, decorata da girali 
di tralce di vite sui quali si librano figure di uccelli e di amorini. 
Le figurazioni tratte da miti, come la discesa di Orfeo nell’Ade, Ercole che trattiene 
Cerbero, Achille con il centauro Chirone, hanno un carattere simbolico: alcune 
sembrano alludere al destino dell’anima nell’aldilà per raggiungere l’immortalità e 
quindi la felicità ultraterrena. 
 
Appuntamento all’ingresso del Parco degli Scipioni in Via di Porta Latina, 14. 
Durata della visita 1h circa. 
Biglietto di ingresso 4€; gratuito con MICcard. 
Costo della visita 10€. 
 
 

Domenica 18 febbraio ore 15.30 
Dacia. L’ultima frontiera della Romanità 
 
Il Museo Nazionale Romano ospita nelle Aule delle Terme di Diocleziano la mostra 
“Dacia. L’ultima frontiera della Romanità”, la più grande e prestigiosa esposizione di 
reperti archeologici organizzata dalla Romania all’estero negli ultimi decenni, per 
ripercorrere lo sviluppo storico e culturale del proprio territorio nell’arco di oltre 
millecinquecento anni, dall’VIII sec. a.C. all’VIII sec. d.C. 
Sono presentti circa 1000 oggetti provenienti da 47 musei rumeni tra cui armi, vasi, 
ceramiche, monete, gioielli e corredi per i riti di magia – attraverso i quali è possibile 
scoprire la religione, l’arte, l’artigianato, il commercio e la vita quotidiana della antica 
Dacia.  
Tra i capolavori esposti come il Serpente Glykon da Tomis, raffigurazione in marmo di 
un ‘demone buono’ che guarisce dalle epidemie; il magnifico elmo d’oro di Cotofeneşti 
di manifattura tracia, con varie scene di sacrificio; l’elmo celtico di bronzo da Ciumeşti, 
col sorprendente cimiero a forma di aquila che stupisce per l’unicità della fattura e 
progettualità; il tesoro gotico di Pietroasele del IV secolo d.C. con l’eccezionale phiale 
(coppa) d’oro lavorata a sbalzo e le grandi fibule; e ancora alcuni bracciali d’oro daci, le 
tavolette in bronzo della Lex Troesmensium e il donarium di Biertan. 
 
Appuntamento all’ingresso del Museo Nazionale Romano delle Terme di Diocleziano in Viale 
Enrico de Nicola, 78. 
Durata 2 h circa. 
Costo del biglietto 13€, on-line con prevendita 15€; 8€ con MNR card (abbonamento annuale per 
tutte le sedi del Museo Nazionale Romano). 
Costo della visita incluso il noleggio di auricolari 12€. 
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Per informazioni, preventivi e prenotazioni 
Tel: 333.2784566 
E-mail: info@alessandramezzasalma.it.  
Consulta i programmi sul sito: www.alessandramezzasalma.it 
Sono presente anche su Facebook alla seguente pagina Le Passeggiate Romane 
(https://www.facebook.com/101passeggiateromane/)    
 
Informazioni generali 
La prenotazione è sempre obbligatoria, indicando il numero esatto dei partecipanti ed 
ogni eventuale variazione nel numero. Si declina ogni responsabilità per danni a persone 
o cose. Durante le visite guidate non è consentito l'uso di registratori o videocamere. Ci 
si riserva la possibilità, in caso di necessità, di apportare modifiche al presente 
programma. Eventuali modifiche saranno tempestivamente comunicate. 
 
 
 


